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“Parole perse” è una raccolta di poesie, frammenti, pensieri e brevi racconti, suddivisi in ventuno diverse sezioni.
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Simone Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti industriali.
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ANNO SABBATICO
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22 luglio

I pensieri di ieri sono dunque dimenticati: oggi si spalancano già nuovi orizzonti e nuove mete, ho alzato lo sguardo, ho trovato la via in questi avvenimenti a me così prossimi.

Un nuovo ciclo cosmico sta per iniziare, mentre lo stesso sta per finire: tutto all’insegna della più assoluta e placida continuità.

Ecco finalmente la meta agognata!

Dopo una tale giornata questa visione mi dona forza come se il mio unico cibo sia questo compatto ed oscuro muro dai profumi evocativi delle più profonde origini vitali.

Cala la notte: ben venga!

A domani.

Forse quest’ora si è fermata.

––––––––
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23 luglio

La prua che solca le onde è più malinconica, e per questo molto più gradita, di un veloce viaggio di trasferimento, troppo spesso consumato.

Mi lascio delicatamente accarezzare dai caldi raggi estivi mentre la mia mente vaga senza sosta. 

––––––––
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24 luglio

Come vorrei gridare al vento il mio ritorno.

Sono qui! Nulla sarà più come prima.

La veduta quasi mattutina, ma ancora avvolta nelle tenebre della notte ha forse attutito le mie emozioni, ma quando è l’aurora... mio Dio!

Basta con le parole!

––––––––
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3 agosto

Più volte mi soffermo a pensare come tutte le situazioni, gli avvenimenti ed anche le idee siano legati a particolari momenti della nostra vita.

Tanto può succedere durante un anno, così tanto da far apparire tutto così diverso e lontano.

Poco può succedere durante un anno, così poco che in una notte tutto è così immutato e vicino.

Dove si cela la verità tra queste due antitesi?

––––––––
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17 agosto

Perché non posso pensare e sognare l’eterno?

I miei sensi si offuscano quando ci provo ed inevitabilmente cado a terra spossato.

Un grido di dolore si erge dalla mia mente e penetra nelle mie membra, uno stridore infernale distrugge le mie ossa, tenebrose nuvole si annidano nel mio cuore.

Cosa mi spinge a fare ciò, ben sapendo del risultato finale?

Ammirando da qui nuovi panorami, cerco una sommità per vedere oltre fino a scorgere la linea dell’orizzonte in cui si erge, ovale e tenebrosa, una sanguinosa e fulva luna.

Notte senza fine, continua!

––––––––
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1 settembre 

Cosa rimane nel corso degli eventi delle nostre azioni, se nessuno serba in sé il ricordo di esse?

Come un viandante solitario mi aggiro per le strade ormai buie, senza alcuna meta precisa, in cerca di ciò che ho perso per sempre.

Vorrei saper rispondere alle domande, ma tutto è vano.

––––––––
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4 settembre

È cosa evidente ai miei occhi il primato che ha assunto da molto tempo la filosofia sul mio modo di vivere e di vedere gli eventi.

La filosofia è la massima espressione del pensiero e della razionalità umana: essa sovrasta di gran lunga l’intera letteratura ed anche la poesia che, pur avendo le caratteristiche di sublimità e di sintesi, non lascia trasparire lo schema logico della mente umana essendo concepita per essere apprezzata in un attimo senza lasciare nulla alla ragione.

––––––––
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9 settembre

Mi è ancora ignoto il motivo per il quale la poesia lirica riesca a toccare così fortemente le corde dell’animo in una sola manciata di parole: un solo verso può racchiudere il senso della vita, può esprimere il massimo ritmo e la massima musicalità del pensiero scritto.

Cosa può regalare di più alla persona umana se non un singolo, conciso componimento poetico?

––––––––
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13 settembre

Cosa si cela dietro al velo che impedisce di capire profondamente l’animo e i pensieri delle persone a noi più vicine e più care?

Così per tutta la città, timoroso, m'aggiro fra le tenebre.

––––––––
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1 ottobre

Il più profondo ed intimo segreto di ogni essere umano è celato nel proprio passato, nelle proprie scelte, nel proprio cammino che lo ha reso tale; guardando chi e cosa è colui che hai dinanzi si troveranno tutte le possibili risposte.

––––––––
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24 ottobre

Vorrei vedere la fine delle terre emerse senza alcun intervento umano superfluo.

––––––––
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3 novembre

A volte è strano pensare che il famoso demone di Socrate non avesse mai suggerito al grande pensatore la semplicità dell’attimo, piuttosto che il più pomposo “conosci te stesso”.

Anche perché, sapendo di non sapere, è meglio cogliere ciò che viene piuttosto che congetturare sull’essere.

Quanti siano realmente coloro i quali abbiano capito questa esortazione, tra tutti quelli che l’hanno letta e meditata, non è dato sapere: sicuramente pochi, visti i risultati.

––––––––
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11 novembre

Molte volte accarezzo il vento, mentre sfiora furtivamente la mia pelle, quali strane sensazioni si sprigionano dalla mia mente in quel momento!

Chissà quante altre persone hai lambito, vento che tutto porti via, ma che tutto fai ritornare, vento che racchiudi in te il suono di mille voci, vento dai sapori e dagli odori lontani.

L’intero animo è scosso al tuo passaggio, il mio corpo è come trasparente a te, chi potrà mai dire da dove tu trai origine e dove tu avrai termine?

Quando poi, durante giornate di una precoce primavera o di un tardo autunno come questo, porti in te un senso di cambiamento, infondi in tutte le cose delle nuove speranze. Il vento pulito di una tarda serata di ottobre in cui il cielo è dominato da una splendente luna è uno degli spettacoli più affascinanti e ammalianti che la Natura possa offrirci.

––––––––
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16 novembre

Cosa ci riserva la vita istante dopo istante?

Come facciamo noi a sapere quale oscuro destino pervade la nostra esistenza, ammesso che esista questo oscuro destino, ammesso che esso sia oscuro, ammesso che tutto debba avere un senso; perché è questo che noi vogliamo: trovare un senso a ciò che è stato e ciò che sta avvenendo.

Troppe domande si addensano su queste argomentazioni, poche certezze vi sono di fatto, pochi elementi abbiamo per comprendere.

La memoria, il passato è sicuramente qualcosa di più tangibile, ma cosa ci assicura che la nostra chiave interpretativa sugli eventi accaduti sia la più verosimile (in quanto nessuno possiede la verità in sé)?

Anche qui troppo poco per la fame di sapere che ha un essere umano: dobbiamo dunque concludere che il massimo a noi dato è quello di conoscere una piccola parte del passato, ignorando la maggior parte di esso, non riuscendo a carpire l’attimo, facendo delle traballanti previsioni sul domani?

––––––––
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25 novembre

È questo un tempo in cui un animo saggio deve sapere attendere esiti futuri migliori, non con l’intento di assopirsi o di cedere agli ozi e alle lusinghe di questo sistema, ma per approntare in modo più opportuno l’azione che seguirà.

La riflessione, anche forzata in questo periodo, sarà alquanto utile quando non si avrà tempo di riflettere, quando le azioni saranno così fitte e continue che l’essere potrà apparire in balia degli eventi.

––––––––
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2 dicembre

Cadiamo dal basso dell’animalità fino alle sublimi vette delle idee.

Dietro ogni angolo vi è il futuro, al di là di ogni porta esso si cela; un sentimento timoroso, e nello stesso tempo speranzoso, pervade colui il quale osa varcare la soglia.

––––––––
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10 dicembre

Mentre dolci e languide fiamme si avvicinano per un attimo e, sfiorando le mani, sprigionano il loro potente e frivolo calore in un’avvolgente esalazione, non posso trattenermi dal respirare intensamente quell’inebriante profumo, molto simile all’odore di un giorno in cui, inceneriti la sera prima i resti di ciò che andava per sempre cancellato, si ritorna a vivere per una nuova causa avendo ancora però ben presente l’acre fumo del passato.

La potenza evocativa del fuoco è di gran lunga sovrastata dal significato dell’ardere: esso si alimenta di tutto quello che noi gli mettiamo a disposizione, sprigiona nuove e recondite forze, sulle sue ceneri è sempre più facile ricostruire come se esse contenessero solo l’essenza positiva di quello che una volta esisteva.

––––––––
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28 dicembre

Maestose vedute si stagliano all’orizzonte di questo meriggio: sorgi o sole del nuovo mondo! Crescete nuove generazioni di pensieri e azioni diverse!

Dov’è finita quella gioia di vivere, quel sì impetuoso di chi aveva promesso e non ha mantenuto, di chi non ha saputo creare quelle condizioni ideali per una nuova esperienza?

No, non è più tempo di aspettare gli indecisi, coloro che non hanno preso le distanze da questa insulsa e pusillanime società: solo un segnale aspettiamo da chi ci possa definitivamente riportare al vero senso della vita.

La moltitudine si domanda sbigottita cosa questi vadano cercando: cosa se non la realizzazione dei propri sogni, l’effettivo riscontro delle proprie speranze troppo volte disilluse. 

––––––––
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21 gennaio 

All’attesa di un nuovo pensiero.

Fedele amico, che te ne vai solitario per uno strano percorso, cosa stai pensando ora?

Cosa ti spinge a muovere passo dopo passo la tua persona verso un futuro ignoto?

È talmente indecifrabile la situazione attuale, da non poter nemmeno far prevedere la benché minima cosa, tutto potrebbe ancora accadere.

L’equilibrio è tale da rendere ogni decisione nello stesso tempo risoluta verso un certo tipo di evoluzione, ma anche da annullare tale risolutezza con un lieve cenno.

In questo stato, simile ad un caos primordiale, è molto facile cambiare percorso senza accorgersene e soprattutto è molto difficile mantenere il più a lungo possibile la propria identità con le proprie convinzioni ed ancora più difficoltoso è il cammino che porta verso la realizzazione di tali convinzioni.

Ricerca ogni minima traccia di perfezione osservando soprattutto i particolari.

––––––––
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16 febbraio

Numerose schiere di spiriti eletti hanno più volte affrontato e dibattuto un problema centrale nell’evoluzione del pensiero umano; poeti, filosofi, scienziati, uomini di cultura, ma anche un’infinità non numerabile di singoli individui si sono scontrati, dopo aver analizzato l’animo umano, con una terrificante domanda, con uno spaventoso dilemma, fino alla lacerazione della razionalità contrapponendosi l’un l’altro: quale fondamento dare a tutto ciò?

Qual è il principio primo ed ultimo?

Mille motivazioni logiche e plausibili possono far propendere per una o per l’altra tesi, le stesse possono distruggere le poche certezze che uno aveva in precedenza. 

A nessuno è dato il potere di scrivere un’ultima parola in questa infinita diatriba, ad ognuno è data la facoltà di applicare le sue convinzioni per modellare la propria vita. 

––––––––
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20 febbraio

In fondo, per qualunque causa ci siamo battuti, per qualunque motivo, il vero ed unico scopo rimane indissolubilmente legato a questa vita, terrena e materiale fin che si vuole, ma pur sempre il nostro baluardo, il modo con cui tutti noi tentiamo di esprimerci.

A volte capita però di avere certe visioni, prettamente oniriche anche nella realtà quotidiana, in cui l’animo è investito da una nuova sensazione, da una nuova prospettiva che lascia i più sconcertati e per questo diffidenti, ma che se analizzata in profondità restituisce tutta la propria potenza innovativa fino all’abbattimento di quelle barriere da sempre giudicate invalicabili.

––––––––
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24 febbraio

Coricati meriggio di questo tempo!

Sorgi aurora di un nuovo avvenire!

Di tutto farò per accelerare la caduta degli attuali idoli, sulle loro ceneri danzerò fino allo spossamento delle mie membra, sulle loro rovine innalzerò un nuovo inno di gioia; la sola convinzione della mia volontà di ideologia mi dà la forza e la speranza di riuscire a godere anche oggi di quel momento.

––––––––

[image: image]


26 marzo

Quale più grande e recondito segreto si cela dietro all’apparente normalità?

Molta presunzione è presente nell’animo di chi pensa di poter esprimere anche con le più forbite espressioni tali sentimenti, talvolta però anche tale presunzione può essere sfidata ed il risultato sarà tanto più brillante quanto più si andrà in profondità, scavando di continuo e scoprendo senza sosta tutte le nostre sfumature.

In questi tempi, la riflessione prende il sopravvento su ogni possibile forma di azione come se questa pausa sia fisiologica, necessaria al proseguimento del cammino che altrimenti andrebbe fatalmente perso.

Immerso completamente in ciò, si rivelano alcune particolarità che diversamente sarebbero potute cadere nell’oblio ed esse vanno ad aggiungersi formando un progressivo mosaico di contorno a tutto quello che già avevo analizzato e che ora mi appare nettamente più chiaro.

––––––––
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2 aprile

Le infinite sfaccettature del pensiero si moltiplicano a dismisura con l’accrescersi del sapere: nulla è più soddisfacente dell’aprirsi nuovi orizzonti, nuove visioni davanti a sé.

Ogni volta però si constata comunque la limitatezza, la ristrettezza di tali idee che, dopo essere state assimilate, ci spingono alla continua ed assoluta ricerca dell’oltre.

Ecco cosa noi cerchiamo: tutto ciò che vi è al di là di noi.

Questo lo può fare tramite infinite strade, parallele o sequenziali, giungendo però, da punti diversi, alle stesse conclusioni; la consapevole e sapiente miscela di questi cammini colma ogni limite.

––––––––
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8 aprile

Da sempre l’umanità ha tentato di progredire in ogni modo possibile, molte volte utilizzando intricati percorsi, talvolta prendendo delle velocissime scorciatoie: non sempre, anzi quasi mai, il tentativo è andato a buon fine, intendendo con ciò che le successive progressioni portavano in sé inopinabili ed intrinseche regressioni così da far dubitare le menti più accorte sulla veridicità del progresso o, come si soleva dire un po’ di tempo fa, del moderno.

––––––––
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3 maggio

Ora che siamo arrivati quasi alla fine, da dove cominciare di nuovo?

Il più grande eroe romantico direbbe nell’ampio mare.

Di certo non vi è miglior punto di partenza, benché gran parte del cammino sia stato già affrontato e quindi si dovrebbe piuttosto parlare di una meta intermedia già raggiunta, che meditare sui pensieri riguardanti la materia, l’essenza e l’esistenza.

In ciò vi è la totale fusione e mescolanza dei tre concetti principe: essere, non essere e divenire; in eterna antitesi e contraddizione ma sempre uniti come a formare la vera trama della realtà, l’inscindibile unione armonica propria dell’essenza.

Da qui, da queste convinzioni, da questi dubbi bisogna iniziare e seguire un lungo viaggio, quello di un battello attraverso l’oceano, per avviarsi a più alti compimenti.

––––––––
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8 maggio

L’orrore del vuoto e del nulla ha suscitato parecchie volte crisi di identità collettive, forse peggio del confronto con l’infinito, con l’eterno e con l’incommensurabile.

Ogni volta però sono sempre sorte nuove generazioni di pensatori che del nulla e del vuoto hanno fatto il proprio vessillo.

È a loro che ci affidiamo, che consegniamo i nostri più sperduti segreti.

Da tutte queste meditazioni molta linfa vitale è stata tratta e da esse sono scaturite molte considerazioni anti-moderne, inattuali.

A chi contrappone l’evidenza dell’esistere, l’assoluta supremazia dell’essere, la tangibilità della materia, diciamo francamente: voi, la maggioranza, possedete questa visione concretamente totalitaristica; noi, fieri di essere la minoranza e di non avere nulla a che spartire con voi, canteremo e sogneremo in eterno il piacere dell’oblio, la melanconia della disperazione, l’attrazione della decadenza, in una parola, spleen, l’abisso dell’animo.

––––––––
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17 maggio

Io sono.

Non riuscirò mai a dirlo senza un minimo di ironia, senza un dubbio, un malefico interrogativo: da dove viene la certezza dell’Io e dell’Essere?

Ma soprattutto, come collegare l’Io all’Essere?

Di certo, ci sono (e ci sono stati) numerosi intelletti che ne hanno argomentato con tesi efficaci e colossali sistemi, di certo tutti questi ragionamenti sono piuttosto convincenti e persuasivi e tracciano un percorso rettilineo e lineare a coloro i quali mettono in atto gli imperativi categorici e le morali del Supremo.

Proprio questo mi allontana da ciò: l’estrema semplicità, linearità e naturalezza, ma quale posto al dubbio, al tormento, alla tempesta, allo struggimento, alle passioni e alla perdizione?

––––––––
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6 giugno

Ecco, si intravedono miriadi possibilità di esistenza, ma nel più intimo sono in buona parte delle impossibilità.

Come diretta e più naturale conseguenza di ciò, vi è sempre la voglia di ricominciare; magari non da principio, ma partendo da un punto fermo, da un ponte che colleghi il vecchio con il nuovo.

In realtà non servirebbe a nulla e soprattutto sarebbe insignificante: tutto avverrebbe di nuovo come è già accaduto, gli stessi sbagli, le stesse scelte, gli stessi rimpianti.

I più comprenderanno a fatica, e dubito che lo facciano in pieno, che certuni sono nati per smarrirsi, perché una loro via non esiste, un loro percorso non è tracciato.

E quando si vedono altri fare così, vedere in loro se stessi, tutto quello che noi abbiamo già fatto, si conclude chiaramente che tutto ciò è sbagliato e non vi è rimedio alcuno: l’imbroglio del tempo e dell’esistenza ha mietuto altre vittime inermi.

La vita umana, così maestosa in certi frangenti, si rivela così minima in altri: flusso e riflusso, ecco tutto.

––––––––
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21 giugno

Troppa luce vi è in questo giorno nell’emisfero boreale, in quella parte del mondo più contaminata dalle vergogne del genere umano; solo col potere evocativo e purificatore delle più possenti sinfonie si può superare questo momento.

Pensare, nelle più libere tenebre di una notte antartica, l’aurora dell’universo come evento unico ed irripetibile, convincersi del nulla e non avere più risposte, ma solo infiniti interrogativi.

Puntiformi forme primordiali su un minimo frammento di stelle, non soli forse, ma singolari; l’illimitato compresso in determinati confini.

Paura di non essere mai e convinzione quasi eretica di essere già stato, non solo qui ma in altri tempi.

Quale è la domanda giusta?

Dove? Quando?

Miscela di concetti, l’importante è il percorso, la via.

Siamo già ritornati, perché non farlo ancora?

Congiunzione neurale.

II
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BOZZE
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Prima bozza: Australia

È il primo giorno della mia vita che trascorro nella parte posteriore di questo strampalato pick-up, e in questo primo di tre giorni non è dato sapere troppo, almeno per ora, del futuro che mi sto costruendo.

La macchina e l’autista, fusi in un unico essere a metà tra l’umano e l’artificiale, sembrano conoscere solo la direzione verso nord; come d’altronde è stato richiesto, costeggiando e fagocitando chilometri di nulla, con l’oceano alla mia sinistra, il deserto (che strano questo deserto...non era così nella mia immaginazione) alla destra e il colore del cielo che non solo avvolge completamente la volta celeste, ma domina incontrastato come a sottolineare che solo qui è possibile essere creature terrestri e divine allo stesso tempo.

Questa mattina mi sono svegliato tranquillamente, come si fa da queste parti, take it easy è l’imperativo della vita e l’augurio di ogni giorno, e sono rimasto, per un tempo indefinito, a rimirare questo blu. Non ne avevo mai visto uno così.

Questa luce australe è veramente particolare, ha una lucentezza del tutto ignota ai miei occhi, me ne sono accorto fin dall’inizio, dallo sbarco avvenuto solo pochi giorni fa, ma ormai già dimenticato.
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